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Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sicilia Occidentale

Ponte sullo Stretto, la Corte dei Conti blocca la delibera

dopo quasi mezzo secolo, il
porto di Catania si prepara a

voltare pagina. Con l’approva-
zione definitiva da parte del Comi-
tato di gestione dell’autorità di
Sistema portuale del mare di Sici-
lia orientale, il nuovo piano rego-
latore portuale (prp) diventa
finalmente realtà, segnando l’ini-
zio di una nuova era per lo scalo
etneo.

il provvedimento rappresenta
l’atto conclusivo di un iter ammi-
nistrativo avviato nel dicembre
2024 con la presentazione del pro-
getto al ministero delle infrastrut-
ture e dei Trasporti. da allora, il
piano ha attraversato un articolato
percorso di valutazione e concer-
tazione, coinvolgendo numerosi
enti istituzionali,

Con la visita istituzionale al
porto di Sciacca, la commis-

saria dell’autorità di Sistema por-
tuale del mare di Sicilia
occidentale, annalisa Tardino
(nella foto), ha ufficialmente con-
cluso il primo ciclo di incontri
strategici finalizzati alla defini-
zione di una nuova visione per lo
sviluppo integrato dei porti della
Sicilia occidentale. 

Questo percorso segna l’inizio di
una fase di pianificazione più
strutturata e ambiziosa, che mira
a rilanciare il ruolo dei porti come
motori di crescita economica, in-
novazione e sostenibilità.
il ciclo di incontri ha coinvolto i
principali scali marittimi della re-
gione, tra cui palermo, Trapani,
Termini imerese, porto Empedo-
cle e infine Sciacca.

l’autorità garante della concor-
renza e del mercato (agcm) ha

dato il via libera definitivo agli impe-
gni presentati da moby, gNV e Sas
(Shipping agencies Services, con-
trollata da mSC), chiudendo il proce-
dimento avviato per presunto cartello
nel mercato italiano dei traghetti. il
piano, modificato a seguito del mar-
ket test, è stato ritenuto idoneo a ri-
solvere le criticità concorrenziali

L’Antitrust approva l’uscita di MSC da Moby
Dal Gruppo Onorato le linee guida del nuovo piano industriale
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Gruppo Grimaldi
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Con la delibera pubblicata il 27 ot-
tobre 2025, l’autorità di regola-

zione dei Trasporti ha avviato la
revisione della delibera n. 22/2019,
che definisce le regole per le gare e le
convenzioni relative ai servizi di tra-
sporto marittimo passeggeri da, tra e
verso le isole. l’obiettivo è aggiornare
il quadro regolatorio alla luce delle
criticità emerse.

a pagina 5
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Pronta al varo
la Grande
Melbourne

Quindicinale indipendente di informazioni marittime e turistiche, economia mercantile, politiche dei trasporti e dell’ambiente, attività marinare e pesca

Con delibera dellÊAutorità di Regolazione dei Trasporti

la decisione della Corte dei Conti
di non registrare la delibera Ci-
pESS n. 41/2025 sul ponte sullo

Stretto ha scatenato un terremoto isti-
tuzionale. 
il governo parla di “invasione di
campo”, le opposizioni di “deriva au-
toritaria”. in mezzo, un’opera simbolo
che da decenni divide il paese.
giorgia meloni attacca i magistrati
contabili: «Una censura capziosa, per-
sino sull’uso dei link. È l’ennesimo ten-
tativo di ostacolare le scelte
democratiche di governo e Parla-
mento».. Matteo Salvini rincara:
«Scelta politica, non tecnica. Il ponte
si farà, costi quel che costi»
ma le opposizioni non ci stanno. Elly
Schlein accusa: «Meloni vuole mani li-
bere, sopra le regole. La riforma costi-

tuzionale serve a questo: aggirare i
controlli e blindare il potere».
intanto, l’ad della società Stretto di
messina, pietro Ciucci, difende l’iter
seguito: «Tutto conforme alle norme
italiane ed europee. Attendiamo le mo-
tivazioni, ma andiamo avanti».
il ponte, progettato come il più lungo

al mondo a campata unica, resta so-
speso tra ambizioni ingegneristiche e
fratture istituzionali. E il paese, ancora
una volta, si divide non sull’opera, ma
sul metodo.
la sezione centrale di controllo di le-
gittimità della Corte dei Conti ha de-
ciso di non ammettere al visto - e
quindi alla registrazione - la delibera
CipESS n. 41/2025 relativa al progetto
del ponte sullo Stretto di messina. 

Segue a pagina 3
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Insorge il governo che parla di: «Invasione di campo, scelta politica non tecnica» 

Approvato il nuovo piano regolatore
del porto di Catania, al via la traformazione

Il punto della commissaria Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Annalisa Tardino conclude il primo ciclo di incontri strategici



SHaNgHai - Si chiama grande
melbourne la nuova nave del gruppo
grimaldi, varata ufficialmente nei
cantieri cinesi di SWS e CSTC con
una cerimonia che ha riunito rappre-
sentanti industriali e istituzionali.
lunga 200 metri e con una capacità di
9.241 CEu (Car Equivalent units), la

nave è progettata per trasportare vei-
coli elettrici e tradizionali, oltre a ca-
richi rotabili pesanti fino a 250
tonnellate.
la grande melbourne è la terza di
sette pure Car & Truck Carrier
(pCTC) “ammonia-ready” commis-
sionate dal gruppo partenopeo, e si di-

stingue per le soluzioni tecnologiche
che riducono del 50% le emissioni di
Co2 rispetto alle unità precedenti.
dotata di motore elettronico a basso
consumo e predisposta per il cold iro-
ning, ha ottenuto la notazione di
classe “ammonia ready” dal riNa,
che ne certifica la futura convertibilità

all’ammoniaca come combustibile a
zero emissioni.
alla cerimonia hanno partecipato, tra
gli altri, Xu Sha (SWS), luigi pacella
grimaldi (gruppo grimaldi), rappre-
sentanti di Scania e Xu Huayan, ma-
drina della nave e direttrice di
Shanghai Haitong international auto-
motive Terminal.
«La Grande Melbourne rappresenta
un nuovo standard nel trasporto glo-
bale di veicoli», ha dichiarato l’ad
Emanuele grimaldi, sottolineando la
centralità delle rotte asia-Europa e la
fiducia dei clienti storici come Scania.
l viaggio inaugurale partirà entro fine
mese dai porti di Taicang, Xiaomo e
laem Chabang, con destinazione Eu-
ropa settentrionale. 
dopo aver toccato Southampton, an-
versa, Wilhelmshaven, Bremerhaven,
Setúbal e Tanger med, la nave prose-
guirà verso la réunion, india, golfo
persico, Taiwan e Cina.

TRASPORTI NAZIONALI
GIORNALIERO PER NAPOLI
E PROVINCIA E VICEVERSA

DEPOSITO E DISTRIBUZIONE

Sede legale: Molo Piave, Porto di Palermo
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Sede operativa Napoli: via Gianturco, 98/A
www.penninotrasporti.com - penninotrasp@virgilio.it
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Napoli – un riconoscimento che si
rinnova nel tempo e che testimonia un
impegno costante: per l’ottavo anno
consecutivo, il gruppo grimaldi ha ri-
cevuto da Confindustria il prestigioso
Bollino per l’alternanza di Qualità. 
Questo importante attestato viene con-
ferito alle aziende che si distinguono per
il loro investimento continuativo nella
formazione dei giovani, contribuendo a
rendere il passaggio dalla scuola al
mondo del lavoro non solo un’opportu-
nità professionale, ma anche un’espe-
rienza educativa e culturale di grande
valore.in un’epoca in cui le professioni
del mare tornano a esercitare un fascino
crescente sulle nuove generazioni, il set-
tore marittimo si conferma come un am-
bito dinamico e ricco di prospettive. i
giovani sono sempre più attratti da un
comparto in continua trasformazione,
dove innovazione tecnologica, sosteni-
bilità ambientale e sviluppo delle com-

petenze si fondono in un percorso pro-
fessionale stimolante e moderno.
«Da qualche anno stiamo assistendo a
un rinnovato entusiasmo nei confronti
del mondo marittimo - riferisce France-
sca marino (nella foto),Head of passen-
ger department del gruppo grimaldi -
Sempre più ragazzi scelgono di orien-
tare il proprio futuro verso il nostro set-
tore, condividendo con noi valori
fondamentali come l’attenzione all’in-
novazione e il rispetto per l’ambiente. Il
riconoscimento di Confindustria rap-
presenta per noi una conferma impor-
tante: il progetto Grimaldi Educa è
motivo di grande orgoglio, perché con-
sente di portare la scuola a bordo delle
nostre navi, offrendo agli studenti un
contatto diretto con la realtà del mare e
le sue infinite lezioni».
grimaldi Educa è il contenitore che rac-
chiude tutte le iniziative formative ri-
volte agli studenti italiani, con un focus

particolare sui percorsi di Formazione
Scuola-lavoro (FSl). Questi percorsi
sono pensati per coinvolgere istituti nau-
tici, alberghieri, turistici e professionali,
e si caratterizzano per un approccio in-
tegrato che unisce teoria e pratica, cono-
scenze tecniche e scoperta personale. i
programmi vengono adattati alle esi-
genze specifiche di ciascun istituto, con
l’obiettivo di stimolare nei ragazzi una
vera e propria passione per la naviga-
zione e per le professioni legate al
mare.oltre ai FSl, grimaldi lines pro-
muove anche eventi didattici a bordo
delle proprie navi, che ogni anno coin-
volgono migliaia di studenti provenienti
da tutta italia. Questi momenti forma-
tivi, arricchiti da attività ludiche e inte-
rattive, rappresentano un’occasione
unica per vivere il mare in prima per-
sona. 
a completare l’offerta, vi sono i viaggi 
di istruzione verso destinazioni affasci-

nanti come Sicilia, Sardegna, Spagna e 
grecia. le formule proposte sono fles-
sibili e pensate per rispondere alle di-
verse esigenze delle scuole: si va dalla
semplice traversata marittima a pac-
chetti completi che includono il sog-
giorno, curati nei minimi dettagli dal
grimaldi lines Tour operator.

Riconoscimento riservato alle aziende che, nella formazione dei giovani, investono con continuità

A Briatico,
il business

delle mini-crociere

Costa degli Dei in Calabria

BriaTiCo (Vibo Valentia) - un pa-
trimonio del valore complessivo di
oltre 1,6 milioni di euro è stato defi-
nitivamente confiscato a un imprendi-
tore ritenuto contiguo alla cosca
‘ndranghetista “accorinti” di Bria-
tico, nel Vibonese. il provvedimento,
emesso dal Tribunale di Catanzaro e
parzialmente modificato in sede di ap-
pello, è stato eseguito dal Comando
provinciale della guardia di Finanza
del capoluogo calabrese.
i beni sottratti comprendono un ter-
reno con annesso fabbricato e quote
societarie di una compagnia di navi-
gazione operante nel settore delle
mini-crociere verso le isole Eolie, un
comparto turistico considerato strate-
gico per gli interessi economici della
criminalità organizzata locale. la mi-
sura patrimoniale rappresenta l’epi-
logo giudiziario di un’indagine
avviata nell’ambito dell’operazione
“Costa pulita”, coordinata dalla dire-
zione distrettuale antimafia di Catan-
zaro.
Secondo quanto ricostruito dagli in-
quirenti, la cosca accorinti, con il so-
stegno del potente clan mancuso di
limbadi e Nicotera, avrebbe tentato
di infiltrarsi nel controllo del traffico
turistico marittimo lungo la costa tir-
renica vibonese, utilizzando la società
riconducibile all’imprenditore come
strumento per consolidare la propria
influenza economica e territoriale.
già condannato in primo grado dal
Tribunale di Vibo Valentia a quattro
anni e sei mesi di reclusione per tra-
sferimento fraudolento di valori, ag-
gravato dalla finalità di agevolare
l’attività mafiosa, l’imprenditore è at-
tualmente imputato nel maxiprocesso
“Cathago maestrale-olimpo-impe-
rium”, in corso presso lo stesso tribu-
nale, con l’accusa di associazione
mafiosa.
gli accertamenti patrimoniali condotti
dal Nucleo di polizia Economico-Fi-
nanziaria – g.i.C.o. della guardia di
Finanza di Catanzaro hanno eviden-
ziato una marcata sproporzione tra i
redditi dichiarati dal soggetto, nel pe-
riodo 2007-2011, e il valore dei beni
a lui riconducibili. 
un elemento determinante per l’appli-
cazione delle misure di prevenzione
patrimoniali previste dal Codice an-
timafia (d.lgs. 159/2011), in quanto
l’imprenditore è stato ritenuto porta-
tore di una “pericolosità sociale qua-
lificata”.

Nave Trieste, orgoglio della cantieristica italiana, prende il largo
Costruita da Fincantieri, rappresenta un’eccellenza tecnologica della nostra Marina Militare

CiViTaVECCHia (rm) - la nave
Trieste, nuova ammiraglia della ma-
rina militare italiana, incarna il vertice
dell’ingegneria navale nazionale. Co-
struita da Fincantieri nei cantieri di
Castellammare di Stabia e del mug-
giano, questa unità anfibia multiruolo
(lHd - landing Helicopter dock) è
stata progettata per operazioni com-
plesse di trasporto, sbarco e supporto
logistico in scenari sia attrezzati che
ostili.
Con una lunghezza di 245 metri e un
dislocamento a pieno carico di 38mila
tonnellate, la Trieste è dotata di un
ponte di volo di 230 metri e di un ba-
cino allagabile a poppa, capace di
ospitare fino a quattro unità da sbarco
tipo lCm. la propulsione Codlog
combina turbine rolls-royce mT30 e

motori diesel maN, garantendo po-
tenza, efficienza e versatilità operativa
Fincantieri +1.
la cerimonia di consegna della Ban-
diera di combattimento, tenutasi a
Trieste il 26 ottobre scorso, ha assunto
un forte valore simbolico: non solo per
la coincidenza con il 71° anniversario
del ritorno della città all’italia, ma
anche per il riconoscimento del ruolo
strategico della città e della sua voca-
zione marittima. 
il governatore massimiliano Fedriga
ha sottolineato come la nave rappre-
senti “un autentico motivo di fierezza
nazionale”, frutto di competenze e tec-
nologie interamente italiane.
la Trieste non è solo un asset militare:
è il risultato di una visione industriale
che coniuga innovazione, autonomia

strategica e capa-
cità dual-use. 
Fincantieri, con
questa realizza-
zione, riafferma
la sua leadership
nel settore della
difesa e apre
nuove prospet-
tive di collabora-
z i o n e
internazionale,
come dimostrano i recenti accordi con
startup italiane per lo sviluppo di droni
navali e soluzioni autonome raiNews.
la nave della marina militare italiana
Trieste (l 9890) è salpata dal porto di
Civitavecchia il 31 ottobre 2025, o
poco prima di tale data. 
la nave farà ritorno a Civitavecchia,

dove sarà ormeggiata alla banchina 13
e aperta al pubblico per visite il 4 no-
vembre 2025. 
la base di assegnazione ufficiale della
nave è la Spezia, sebbene sia spesso
impegnata in varie attività e visite in
diversi porti italiani come Brindisi e
Cagliari.

L’edizione a colori on line 
dell’Avvisatore 

Marittimo
all’indirizzo internet:

L’unità, terza di una serie di sette, ha un carico di innovazione ambientale
Prende il nome dal porto 

australiano entrato 
nel circuito nel 2023. 
Il suo design ottimizza 
la capacità di carico 
e riduce l’impatto 
con l’ambiente,

segnando un passo 
decisivo verso 

la transizione energetica
nel trasporto marittimo

Grimaldi vara la Grande Melbourne: rotta verde tra Asia ed Europa
Pronta a salpare da Shanghai la nuova nave del Gruppo lunga 200 metri e con una capacità di 9,241 Car Equivalent Units

Il mare come aula: Grimaldi premiata da Confindustria per scuola-lavoro
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Per il rilancio del sistema portuale siciliano da parte della commissaria Autorità Sistema Portuale Sicilia Occidentale

SCiaCCa (ag) - Con la visita isti-
tuzionale al porto di Sciacca, la com-
missaria dell’autorità di Sistema
portuale del mare di Sicilia occiden-
tale, annalisa Tardino (nella foto), ha
ufficialmente concluso il primo ciclo
di incontri strategici finalizzati alla
definizione di una nuova visione per
lo sviluppo integrato dei porti della
Sicilia occidentale. 
Questo percorso segna l’inizio di una
fase di pianificazione più strutturata
e ambiziosa, che mira a rilanciare il
ruolo dei porti come motori di cre-
scita economica, innovazione e so-
stenibilità.
il ciclo di incontri ha coinvolto i
principali scali marittimi della re-
gione, tra cui palermo, Trapani, Ter-
mini imerese, porto Empedocle e
infine Sciacca. ogni tappa è stata
l’occasione per un confronto diretto
con operatori portuali, amministra-
zioni locali, associazioni di categoria
e stakeholder territoriali. l’obiettivo
è stato duplice: da un lato raccogliere
le istanze e le criticità emerse nel
tempo, dall’altro valorizzare le po-

tenzialità specifiche di ciascun porto,
in un’ottica di complementarità e si-
nergia. «Sciacca rappresenta un tas-
sello importante in questa visione
integrata - ha sottolineato Tardino -
perché ogni porto, grande o piccolo,
deve poter contribuire alla crescita
del territorio e alla modernizzazione
del sistema». 
le parole della commissaria riflet-
tono un approccio inclusivo e prag-
matico, che riconosce il valore delle
realtà locali e punta a superare i ri-
tardi infrastrutturali accumulati negli
anni.
la nuova fase di pianificazione si
fonda su tre pilastri fondamentali: ef-
ficienza operativa, sostenibilità am-
bientale e generazione di opportunità
economiche e occupazionali. l’idea
è quella di costruire una rete portuale
interconnessa, capace di rispondere
alle sfide della transizione ecologica
e digitale, e di attrarre investimenti
pubblici e privati.
in questo contesto, il porto di
Sciacca assume un ruolo strategico
non solo per la sua vocazione turi-

stica e peschereccia, ma anche per le
potenzialità di sviluppo logistico e
commerciale. la valorizzazione
delle sue infrastrutture, l’ammoder-
namento dei servizi e l’integrazione
con le reti di trasporto terrestre sono
elementi chiave per rafforzare la
competitività del territorio.
l’azione della commissaria Tardino
si distingue per una forte impronta
partecipativa. il coinvolgimento at-
tivo delle comunità locali, delle im-
prese e delle istituzioni è, infatti,
considerato essenziale per garantire
una governance portuale trasparente,
efficace e condivisa.
in questo senso, gli incontri strate-
gici non sono stati semplici visite
formali, ma momenti di dialogo con-
creto, orientati alla costruzione di
una visione comune. 
Concluso il primo ciclo di incontri,
l’autorità di Sistema portuale si pre-
para ora a elaborare un piano opera-
tivo che traduca le istanze raccolte in
interventi concreti. Tra le priorità fi-
gurano il miglioramento delle infra-
strutture esistenti, la digitalizzazione

dei processi portuali, la promozione
dell’intermodalità e la tutela ambien-
tale. il porto di Sciacca, come gli
altri scali coinvolti, sarà parte inte-
grante di questo percorso, con l’am-
bizione di diventare un punto di
riferimento per lo sviluppo sosteni-
bile della costa meridionale siciliana.

Le motivazioni ufficiali saranno rese note entro la fine di questo mese

La Filt Cgil contro
la sentenza del Tar

Autoproduzione
nel porto di Salerno

La Corte dei Conti boccia il progetto del Ponte sullo Stretto

SalErNo - la sentenza del Tar di
Salerno che autorizza la società Car-
tour srl a svolgere con personale di
bordo le operazioni di rizzaggio e
derizzaggio sui traghetti riaccende il
dibattito sull’autoproduzione nei
porti. una decisione che la Filt Cgil
definisce «un pericoloso precedente
e in contrasto con la normativa vi-
gente».
Secondo il sindacato, la pronuncia si
discosta da numerose sentenze pre-
cedenti dei Tar di Salerno e Napoli,
che avevano sempre escluso l’auto-
produzione in assenza delle condi-
zioni previste dalla legge 84/94. a
rafforzare il quadro normativo, ri-
corda la Filt, è intervenuto anche il
decreto legislativo 199/2023 (de-
creto gariglio), che limita l’autopro-
duzione ai soli casi in cui non sia
possibile affidare i servizi a imprese
portuali o fornitori di manodopera
temporanea.
la Filt Cgil chiede ora l’intervento
dell’autorità di Sistema portuale
competente, auspicando l’impugna-
zione della sentenza «a tutela della
legalità, della trasparenza ammini-
strativa e della correttezza gestio-
nale».
il rischio, secondo il sindacato, è
quello di una deriva verso la concor-
renza sleale e il dumping sociale.
Fondamentale, per la Filt, sarà il ruolo
delle avvocature interne delle autorità
portualigià decisive in altre controver-
sie. il sindacato ha annunciato la pro-
pria disponibilità a intervenire nel
procedimento di appello, per difen-
dere “la legalità, la sicurezza e la di-
gnità del lavoro portuale”.
«Ogni attività portuale - conclude la
Filt Cgil - deve rispettare piena-
mente le norme vigenti. L’autopro-
duzione, se non regolata, rischia di
innescare una corsa al ribasso su tu-
tele, salari e sicurezza, mettendo in
discussione i diritti fondamentali dei
lavoratori del settore».

Al Porto di Sciacca, Annalisa Tardino 
conclude il primo ciclo di incontri strategici

la  Corte dei Conti ha bocciato il pro-
getto del ponte sullo Stretto negando
il visto di legittimità alla delibera Ci-
pESS, bloccando così l’iter ammini-
strativo. 
la Corte dei Conti ha recentemente
negato il visto di legittimità alla de-
libera CipESS che approvava il pro-
getto definitivo del ponte sullo
Stretto di messina, bloccando di fatto
l’iter amministrativo dell’opera.
l’analisi preliminare è stata con-
dotta dall’ufficio di controllo della
Corte, che ha evidenziato diverse
criticità. Tra queste, l’assenza di
documenti fondamentali come de-
libere interne della Società Stretto
di messina e atti aggiuntivi, che
hanno reso impossibile una valuta-
zione completa del progetto.
un punto centrale riguarda l’au-
mento significativo dei costi: dai
3,9 miliardi stimati nel 2006, si è
passati a 6,7 miliardi nel 2011, fino
agli attuali 10,5 miliardi. la Corte
ha sottolineato che, se la variazione
supera il +50% rispetto al bando
originario, potrebbe essere necessa-

ria una nuova gara d’appalto.
Sono stati inoltre sollevati dubbi
sulla convenienza e l’utilizzabilità
dell’opera, considerando le attuali
modalità di attraversamento dello

Stretto. la Corte ha chiesto chiari-
menti sull’affidabilità delle previ-
sioni relative al piano tariffario e
al volume di traffico previsto.
la delibera CipESS è stata giudi-

cata lacunosa e poco trasparente,
non rispettando i criteri di chia-
rezza e motivazione richiesti per le
grandi opere infrastrutturali. anche
la stima della durata dei lavori, fis-
sata in 7 anni e mezzo, è stata rite-
nuta poco realistica rispetto alla
complessità del progetto.
a seguito di queste osservazioni,
l’ufficio di controllo ha deferito la
questione alla Sezione Centrale di
controllo di legittimità sugli atti
del governo. 
durante l’adunanza dello scorso 29
ottobre, la Corte ha deciso di non
concedere il visto di legittimità,
impedendo così la registrazione
della delibera e la sua pubblica-
zione in gazzetta ufficiale.
le motivazioni dettagliate della
decisione saranno rese pubbliche
entro 30 giorni, quindi entro la fine
di novembre. il governo ha annun-
ciato l’intenzione di rispondere
punto per punto ai rilievi della
Corte, ma al momento l’iter del
ponte è ufficialmente congelato.
il ponte sullo Stretto, progettato
come il più lungo al mondo a cam-
pata unica, resta così al centro del
dibattito politico e istituzionale.

Segue dalla prima pagina
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Previsti investimenti, nuovi spazi urbani e una visione integrata tra logistica, turismo e sostenibilità
CaTaNia - dopo quasi mezzo se-
colo, il porto di Catania si prepara a
voltare pagina. Con l’approvazione
definitiva da parte del Comitato di ge-
stione dell’autorità di Sistema por-
tuale del mare di Sicilia orientale, il
nuovo piano regolatore portuale
(prp) diventa finalmente realtà, se-
gnando l’inizio di una nuova era per lo
scalo etneo.
il provvedimento rappresenta l’atto
conclusivo di un iter amministrativo
avviato nel dicembre 2024 con la pre-
sentazione del progetto al ministero
delle infrastrutture e dei Trasporti. da
allora, il piano ha attraversato un arti-
colato percorso di valutazione e con-
certazione, coinvolgendo numerosi
enti istituzionali, tra cui il ministero
dell’ambiente, il Consiglio Superiore
dei lavori pubblici, la regione Sici-
liana e il Comune di Catania. Tutti i
pareri espressi sono stati recepiti nella
versione finale del documento, che ha
ottenuto il via libera senza rilievi so-
stanziali.
«Sono estremamente soddisfatto - ha
dichiarato Francesco di Sarcina, pre-
sidente dell’autorità di Sistema por-
tuale del mare di Sicilia orientale -.

Dopo quasi cinquant’anni dall’ultimo
PRP, siamo riusciti, grazie a un lavoro
di squadra coeso e determinato, a ot-
tenere l’approvazione del nuovo piano
in tempi record: meno di un anno. Si
tratta di un risultato straordinario che
apre la strada a una trasformazione
radicale del porto di Catania».
il nuovo piano prevede una riconfigu-
razione complessiva dell’area por-
tuale, con l’obiettivo di renderla
un’infrastruttura moderna, sostenibile
e integrata nel tessuto urbano. Tra le
principali novità: l’adozione di stan-

dard internazionali, l’introduzione di
tecnologie innovative, la creazione di
spazi verdi e aree fruibili per cittadini,
turisti e crocieristi. il porto sarà sem-
pre più aperto alla città, con zone con-
divise e inclusive, in grado di generare
nuove opportunità di sviluppo econo-
mico e occupazionale.
«Il progetto - ha aggiunto di Sarcina -
è stato affinato nel corso del processo
di approvazione, recependo le osser-
vazioni e i suggerimenti provenienti
dalle istituzioni e dal territorio. Il ri-
sultato è un piano che riesce a coniu-

gare le esigenze locali con la visione
strategica di lungo periodo, senza tra-
dire i principi fondanti del progetto
originario».
i lavori di riqualificazione sono già in
corso e proseguiranno con rinnovato
slancio. Tra le prime azioni previste,
la riorganizzazione degli spazi portuali
e la progressiva delocalizzazione dei
mezzi commerciali dalle aree del wa-
terfront, che saranno restituite alla
fruizione pubblica. «In ogni fase di
questo delicato processo - ha assicu-
rato di Sarcina - sarà garantita la tu-
tela delle attività imprenditoriali e dei
lavoratori, che avranno l’opportunità
di crescere e svilupparsi all’interno di
un porto rinnovato e proiettato verso
il futuro».
il nuovo prp si inserisce in una più
ampia strategia di rilancio del sistema
portuale della Sicilia orientale, che
punta a rafforzare il ruolo di Catania
come hub logistico e turistico nel me-
diterraneo. «Ci è stato chiesto di rin-
novare il porto e aprirlo a nuovi e più
attuali orizzonti - ha concluso Di Sar-
cina - Oggi possiamo dire di aver ri-
sposto con determinazione a questa
sfida».

Passo decisivo per il futuro del waterfront etneo che punta a rilanciare l’intera area costiera
Messina, oltre 450
donne al Villaggio
della Salute Komen 

Promosso da Caronte & Tourist

mESSiNa - Si è conclusa con successo
la tre giorni di screening gratuiti svoltasi
dal 14 al 16 ottobre al Villaggio della
Salute Komen, allestito a Villa dante e
promosso da Caronte & Tourist.
oltre 450 donne hanno usufruito delle
prestazioni sanitarie gratuite, rivolte in
particolare a chi vive situazioni di fra-
gilità sociale o non rientra nei pro-
grammi di prevenzione del SSN. in
totale sono state effettuate 200 visite se-
nologiche su donne asintomatiche, oltre
150 ecografie mammarie per la fascia
25-39 anni e più di 100 mammografie
per donne tra i 40-49 anni e over 70.
«Siamo felici della risposta della città -
ha dichiarato pietro Franza, ad di Ca-
ronte & Tourist - La paura e i costi sono
spesso ostacoli alla prevenzione. Ma
quando la prevenzione diventa accessi-
bile, accogliente e professionale, può
davvero fare la differenza. Un grazie
sentito alla Carovana Komen per il loro
straordinario impegno in tutta Italia».
Tiziano minuti, responsabile risorse
umane e Comunicazione del gruppo,
ha annunciato una futura collaborazione
con la Croce rossa italiana per portare,
anche se in forma occasionale, servizi
sanitari di prossimità nelle aree più iso-
late. «Vogliamo contribuire concreta-
mente al benessere delle persone,
insieme a chi condivide questa missione.
È una responsabilità che sentiamo verso
le comunità in cui operiamo».

Decreto infrastrutture: chiesta revisione da Fedespedi e Assiterminal
roma - le associazioni Fedespedi
(Federazione delle imprese di Spedi-
zioni internazionali) e assiterminal
contestano le nuove disposizioni sui
tempi operativi: “porti e aeroporti non
possono essere assimilati a piatta-
forme standard. Servono regole flessi-
bili e contrattualmente negoziabili”.
le due associazioni hanno trasmesso
al ministero delle infrastrutture e dei
Trasporti, nonché ai presidenti delle
commissioni parlamentari competenti,
una nota congiunta in cui chiedono
chiarimenti e modifiche sostanziali al
testo normativo. Secondo le due asso-
ciazioni, la regolamentazione proposta
non affronta le criticità strutturali del
sistema logistico nazionale e rischia di
generare effetti distorsivi, in partico-
lare nei nodi strategici rappresentati da
porti e aeroporti. “l’intento di miglio-
rare l’efficienza è condivisibile - ha di-
chiarato alessandro pitto, presidente
di Fedespedi - ma le modalità previste
generano incertezza applicativa e non

tengono conto della complessità ope-
rativa che caratterizza i principali hub
logistici”.
anche Tomaso Cognolato, presidente
di assiterminal, ha sottolineato come

l’efficientamento della filiera non
possa passare attraverso un irrigidi-
mento normativo: “i terminal portuali
e aeroportuali stanno già investendo in
soluzioni organizzative flessibili. im-

porre vincoli uniformi rischia di com-
promettere questi sforzi”.
le associazioni chiedono l’esclusione
esplicita di porti e aeroporti dall’am-
bito di applicazione del decreto, evi-
denziando come tali infrastrutture
presentino dinamiche operative e con-
trattuali peculiari, che richiedono stru-
menti dedicati come gli accordi di
programma. inoltre, contestano l’idea
di un limite temporale standard per
tutte le tipologie di carico, ritenendolo
incompatibile con la varietà delle ope-
razioni e con la necessaria libertà con-
trattuale tra le parti.
particolarmente controversa è l’inter-
pretazione secondo cui i 90 minuti di
franchigia includerebbero anche le
operazioni materiali di carico e sca-
rico. Fedespedi e assiterminal chiari-
scono che tale franchigia dovrebbe
riferirsi esclusivamente al tempo di at-
tesa antecedente alle operazioni effet-
tive, e che i tempi operativi devono
essere definiti contrattualmente.

Contestate dalle due associazioni le nuove disposizioni in fatto di carico e scarico

moNdEllo (pa) - in un sabato che profumava di mare
e cultura, la terrazza dell’antico Stabilimento Bal-
neare di mondello si è trasformata in palcoscenico
per celebrare la forza della scrittura. lo scorso
25 ottobre, sotto il cielo dorato di mondello, ri-
nomato centro balneare alle porte di palermo,
si è svolta la cerimonia di premiazione della
prima edizione del concorso letterario
“l’approdo narrativo”, ideato dall’associa-
zione rigatonidea e inserito nel progetto
culturale “mondello aurea maris”, con il
patrocinio dell’arS e del Comune.
a brillare tra i partecipanti è stata denise
Catalano, palermitana, vincitrice della se-
zione “racconti brevi” con il toccante “Ci
siamo letti prima di innamorarci”- un’opera
che ha saputo intrecciare amore, memoria e
speranza attraverso il potere della parola
scritta. il racconto è stato premiato per la sua
capacità di rendere la lettura un gesto d’amore,
un ponte tra anime che si cercano e si ricono-
scono.
a condurre la serata, il giornalista Ninni ricotta, che
ha ricordato con commozione mario miserendino, co-idea-
tore del concorso, recentemente scomparso. 
a lui sono stati dedicati due premi speciali, in un momento di intensa
partecipazione emotiva.
il concorso, articolato nelle sezioni “racconti brevi” e “poesia”, è stato
curato rispettivamente da Carlo guidotti e antonino Schiera, con una
giuria composta da nomi illustri del panorama culturale: marica Ca-

stello, lucia Vincenti, maria Sapienza, Salvatore giar-
dina e Nicolò mannino, presidente del parlamento

della legalità internazionale.
denise Catalano, già insignita del titolo di Cava-

liere di giustizia (2019) e Cavaliere Beneme-
rito della Cultura “ruggero ii di Sicilia”
(2024), è responsabile della segreteria ammi-
nistrativa della Fondazione giuseppe e mar-
zio Tricoli ETS. 
laureata in Scienze delle amministrazioni
pubbliche complesse, ha ricevuto in pre-
mio un buono acquisto da 400 euro, una
targa, un bouquet floreale e la prestigiosa
medaglia del premio internazionale “mon-
dello aurea maris”, custodita in un cofa-
netto personalizzato.

Visibilmente emozionata, la vincitrice di
questa prima edizione del premio letterario ha

dichiarato: «È un grande onore ricevere questo
riconoscimento. La cultura è un approdo sicuro

in un tempo che ci fa sentire spesso alla deriva».
i racconti e le poesie finaliste sono raccolti nel vo-

lume antologico “l’approdo narrativo - Edizione
2025”, pubblicato da Edizioni Ex libris, già disponibile in

libreria e online.
l’evento si è concluso con un brindisi vista mare e con l’auspicio che
“l’approdo narrativo” diventi un appuntamento annuale, dedicato alla
bellezza e alla forza delle parole. 
Come scrisse Shakespeare, “quella bellezza che da sola basta a per-
suadere gli occhi degli uomini, senza bisogno di oratori”.

Mondello, a Denise Catalano la prima edizione de “L’Approdo narrativo”
Evento letterario ideato dall’associazione Rigatonidea e inserito nel progetto “Mondello Aurea Maris”

Catania-Gela:
nuova rotta per

l’agrifood siciliano

Progetto linea ro-ro/pax

CaTaNia - un gruppo armatoriale
straniero ha già manifestato interesse
preliminare per la nuova “autostrada
del mare” tra Catania e gaeta, proposta
da assotir insieme ai consorzi igp si-
ciliani. l’iniziativa, illustrata nei giorni
scorsi a Catania durante un evento de-
dicato al ruolo della Sicilia come hub
logistico mediterraneo, punta a creare
un collegamento marittimo strategico
per le filiere agroalimentari dell’isola.
per giuseppe Bulla, presidente del
Centro Studi assotir «la linea ro-pax
consentirebbe di superare “metà dello
Stivale” in circa 14 ore, permettendo
agli autisti di completare le 11 ore di ri-
poso previste dalla normativa durante
la traversata». 
il porto di gaeta, a soli 24 km dal mer-
cato ortofrutticolo di Fondi, rappre-
senta un punto di approdo ideale per la
distribuzione verso lazio, Campania e
molise. il servizio, attivo almeno tre
volte a settimana e capace di traspor-
tare fino a 110 mezzi commerciali
(oltre ai passeggeri), potrebbe raggiun-
gere il break even point con relativa fa-
cilità, secondo lo studio di fattibilità
curato da Bulla.
durante il convegno, i rappresentanti
dei consorzi igp siciliani hanno sotto-
lineato l’urgenza di soluzioni logistiche
più rapide e affidabili.
oltre alla rapidità, il collegamento ma-
rittimo offrirebbe maggiore certezza
nei tempi di consegna rispetto al tra-
sporto su gomma, rafforzando il potere
contrattuale dei produttori e contri-
buendo alla riduzione delle emissioni
lungo le filiere.

Il porto di Catania

Catania, approvato nuovo piano regolatore del porto:
via libera alla trasformazione dell’infrastruttura



1 novembre 2025 5L’Avvisatore
marittimo

ToriNo - Con la delibera pubblicata
il 27 ottobre 2025, l’autorità di rego-
lazione dei Trasporti ha avviato la re-
visione della delibera n. 22/2019, che
definisce le regole per le gare e le con-
venzioni relative ai servizi di trasporto
marittimo passeggeri da, tra e verso le
isole. 
l’obiettivo è aggiornare il quadro re-
golatorio alla luce delle criticità
emerse e del mutato contesto norma-
tivo ed economico.
la decisione nasce da un monitorag-
gio condotto tra il 2019 e il 2025, che
ha evidenziato da un lato l’effettiva
applicazione della delibera in diversi
contratti nazionali, dall’altro alcune
problematiche nei bandi per i collega-
menti con le isole minori, dove la pre-
senza di operatori storici limita la
concorrenza.
la consultazione pubblica è aperta

fino al 24 novembre 2025. i soggetti
interessati possono inviare osserva-
zioni secondo le modalità indicate nel
documento.
l’intervento di revisione mira a raffor-
zare le misure per l’affidamento dei
servizi, tenendo conto anche delle in-
novazioni tecnologiche e ambientali,
degli investimenti previsti dal pNrr
e delle nuove normative europee, tra
cui la direttiva (uE) 2023/959 che
estende l’Emission Trading System al
trasporto marittimo. in tale contesto, il
ministero delle infrastrutture e dei
Trasporti ha espresso l’intenzione di
sostenere i costi derivanti dall’appli-
cazione del sistema Eu-ETS, per evi-
tare ricadute tariffarie su utenti e
imprese.
la conclusione del procedimento è
fissata al 30 aprile del prossimo anno.

Con delibera dellÊAutorità di Regolazione dei trasporti pubblicata lo scorso 27 ottobre

maZara dEl Vallo (Tp) -  il Ca-
pitano di Corvetta giuseppe Claudio
giannone (nella foto), originario di ma-
zara del Vallo, ha ricevuto la medaglia
d’argento al merito di marina per aver
diretto le operazioni di ricerca dei sette
dispersi del veliero “Bayesian”, affon-
dato nelle acque di porticello tra il 20 e
il 23 agosto 2024.
il riconoscimento, conferito dal mini-
stro della difesa guido Crosetto con de-
creto n. 362 del 2 ottobre, è stato
pubblicato sull’albo pretorio del Co-
mune. a esprimere il plauso della città
è stato il sindaco Salvatore Quinci: «Un
onore per Mazara. Mi auguro di incon-
trare presto il Capitano Giannone per
un riconoscimento pubblico».
giannone, 39 anni, è Capo del 2° Nu-
cleo operatori Subacquei della dire-
zione marittima di Napoli, con sede a
portici. durante le operazioni, ha parte-
cipato personalmente alle immersioni in
condizioni ambientali estreme, riu-
scendo a recuperare uno dei dispersi. la
motivazione ufficiale parla di «Eccelsa
perizia marinaresca, coraggio e abne-
gazione».
in marina dal 2004, giannone ha com-
pletato la formazione all’accademia
Navale di livorno. Ha comandato il
porto di Sciacca, prestato servizio a
porto Empedocle e messina, e guidato
la 7ª Squadriglia guardia Costiera di
lampedusa, operando anche nella ge-
stione dei flussi migratori.

Per le ricerche dispersi Bayesian
Medaglia d’Argento
al Merito di Marina
al Capitano Giannone

Durante un seminario al Parlamento siciliano Espresso un giudizio fortemente critico dalla Sezione
di controllo che ha evidenziato undici gravi criticità 

palErmo - «Essere protagonisti o
scivolare nell’isolamento»: così il
presidente della regione Siciliana,
renato Schifani (nella foto), ha
riassunto la sfida strategica per
l’isola, intervenendo al seminario
sulla sicurezza del mediterraneo
ospitato all’arS, in occasione della
visita a palermo e lampedusa di tre
organismi dell’assemblea parla-
mentare della NaTo.

Nel suo intervento, Schifani ha sot-
tolineato le potenzialità e le criticità
del continente africano - destinato a
superare i due miliardi di abitanti e
ricco di risorse strategiche - e ha in-
vocato un approccio lungimirante e
pacifico alle trasformazioni in atto,
valorizzando la vocazione storica
della Sicilia al dialogo tra culture.
riferendosi alla crisi israelo-pale-
stinese esplosa dopo il 7 ottobre
2023, ha denunciato l’assenza di
una politica europea comune in ma-
teria di sicurezza e ha ribadito la ne-
cessità di rafforzare la cooperazione
multilaterale, anche attraverso la
NaTo.
Schifani ha infine rivendicato l’im-
pegno della regione nel piano mat-
tei, che punta a fare dell’italia - e
della Sicilia in particolare - un
ponte strategico tra Europa e africa,
in ambito energetico e digitale.
«Dalla giustizia di ciascuno nasce
la pace di tutti», ha concluso, ci-
tando giovanni paolo ii.

Imprenditoria sociale: rafforzato il ruolo come incubatore

palErmo - in Sicilia, fare impresa è
sempre più una scelta di comunità e in-
novazione. È in questo spirito che Co-
opstartup Sicilia continua a evolversi,
confermandosi nel 2025 come uno
degli strumenti più dinamici per soste-
nere la nascita di cooperative ad alto
impatto sociale e tecnologico.
promosso da legacoop Sicilia e Coop-
fond, il programma ha premiato
quest’anno quattro nuove realtà:
genia, animali Sociali, rosalia e Nike,
attive rispettivamente nei settori dei
beni culturali, dell’inclusione sociale,
della rigenerazione urbana e dello
sport. le cooperative selezionate
hanno ricevuto un contributo a fondo
perduto e tre anni di tutoraggio, dopo
un percorso formativo che ha coinvolto
15 gruppi su 22 progetti presentati
dieci.media +1.
ma le novità non finiscono qui. Coop-
startup Sicilia si è integrata con i nuovi
bandi regionali FESr 2021-2027, che

mettono a disposizione oltre 160 mi-
lioni di euro per imprese siciliane im-
pegnate in ricerca, open innovation e
formazione del capitale umano. un’op-
portunità strategica per le cooperative
emergenti, che possono accedere a ri-
sorse aggiuntive e inserirsi in filiere
produttive innovative regione Sici-
liana.
il progetto continua a essere sostenuto
da partner istituzionali come la re-
gione Siciliana, la Camera di Commer-
cio di palermo ed Enna, l’università di
palermo, uniCredit e il CNr-ismed
palermoToday +1. un’alleanza che
rafforza il legame tra cooperazione,
territorio e sviluppo sostenibile.
in un contesto segnato da precarietà e
frammentazione, Coopstartup Sicilia
rappresenta una risposta concreta: non
solo per creare lavoro, ma per costruire
modelli di impresa inclusivi, radicati
nei territori e capaci di generare valore
condiviso.

TRASPORTO MARITTIMO VERSO LE ISOLE
Avviata dall’A.R.T. una nuova consultazione

Coopstartup Sicilia e bandi regionali FESR
Fine di un ecomostro dopo oltre due decenni 

palErmo - dopo oltre due de-
cenni di degrado e polemiche,
prende finalmente il via la rimo-
zione della passerella in legno di via
messina marine, all’altezza di ro-
magnolo. l’intervento, autorizzato
dall’assessorato regionale al Territo-
rio e ambiente, segna l’inizio della
fine per una struttura mai collaudata
né inaugurata, costata circa 4 mi-
lioni di euro e da tempo considerata
un simbolo di incuria urbana.
a darne notizia è giuseppe Fede-
rico, presidente della seconda circo-
scrizione, che da anni ne sollecita la
demolizione: “È un’azione attesa da
tempo, frutto di segnalazioni, de-
nunce e tavoli tecnici che ho pro-

mosso con costanza. Finalmente si
riconosce la necessità di rimuovere
un’opera che ha compromesso il de-
coro e la vivibilità del litorale”.
realizzata nel 2003 e mai entrata in
funzione, la passerella è stata più
volte al centro di critiche per il suo
impatto ambientale e per lo stato di
abbandono in cui versava. la sua
eliminazione rappresenta, secondo
Federico, solo il primo passo verso
una riqualificazione più ampia:
“l’obiettivo è restituire dignità e
bellezza a questo tratto costiero.
Finché ricoprirò questo incarico,
continuerò a battermi affinché non
resti alcuna traccia di questo scem-
pio”.

Palermo, parte la demolizione 
del pontile di Romagnolo

palErmo - Con un referto di quasi 200 pagine, la Sezione di controllo della
Corte dei Conti per la regione Siciliana ha espresso un giudizio fortemente cri-
tico sulla gestione del progetto “agrigento Capitale italiana della Cultura 2025”,
evidenziando undici gravi criticità. il documento conferma integralmente le os-
servazioni già contenute nella bozza di settembre 2025, sottolineando carenze
nella fase organizzativa, programmatoria e attuativa dell’iniziativa.
Secondo la Corte, tali criticità compromettono seriamente la realizzazione degli
obiettivi fondamentali del progetto, ovvero stimolare lo sviluppo sociale, eco-
nomico e culturale del territorio agrigentino attraverso la valorizzazione delle
identità locali e l’attivazione di meccanismi virtuosi.
il contraddittorio richiesto dalla Fondazione agrigento 2025, tenutosi il 7 otto-
bre, non ha prodotto elementi sufficienti a confutare le criticità rilevate. la
Corte afferma che nessuna delle problematiche individuate può considerarsi
superata o inesistente, poiché non sono stati forniti documenti o prove che at-
testino il raggiungimento degli obiettivi previsti nel dossier di candidatura.
particolare preoccupazione emerge per la gestione dei 44 progetti contenuti nel
dossier, che hanno permesso ad agrigento di ottenere il titolo. la Corte segnala
confusione tra le attività della Fondazione e quelle del Comune, soprattutto in
relazione ai finanziamenti regionali e statali. Questa sovrapposizione di com-
petenze richiederebbe un coordinamento costante tra gli enti coinvolti, che però
risulta carente.
inoltre, si registrano ritardi significativi nella rendicontazione delle spese, con
effetti negativi sulla disponibilità finanziaria e sul monitoraggio dell’avanza-
mento dei progetti. Tuttavia, la Corte riconosce che alcuni recuperi documentali
sono stati effettuati in risposta ai controlli avviati, dimostrando una parziale re-
attività da parte della gestione.
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Agrigento Capitale della Cultura 2025:
la Corte dei Conti boccia la gestione

Marina Militare italiana
Berutti Bergotto
nuovo Capo 

di Stato Maggiore

roma - il Consiglio dei ministri ha no-
minato l’ammiraglio di squadra giuseppe
Berutti Bergotto (nella foto) nuovo Capo
di Stato maggiore della marina militare,
su proposta del ministro della difesa
guido Crosetto e sentito il generale lu-
ciano portolano. Succede all’ammiraglio
Enrico Credendino.
Crosetto ha espresso stima e fiducia:
«uomo delle istituzioni, saprà guidare la
marina con competenza e visione. mari
calmi e vento in poppa, ammiraglio!».
Nato nel 1963, Berutti Bergotto ha ini-
ziato la carriera nel 1982 all’accademia
Navale di livorno. Ha ricoperto numerosi
incarichi operativi e di comando, tra cui
la fregata Scirocco, il cacciatorpediniere
andrea doria e il comando della seconda
divisione navale. Ha rappresentato la ma-
rina italiana negli Stati uniti come do-
cente alla u.S. Naval academy,
ricevendo riconoscimenti per l’eccellenza
didattica.
Ha partecipato a operazioni NaTo e gui-
dato l’operazione europea Eunavfor med
“Sophia” contro i traffici illeciti nel me-
diterraneo. dal 2021 era sottocapo di
Stato maggiore.
Ha completato corsi di alta formazione in
italia e all’estero, ottenendo un master in
sicurezza internazionale. Tra le sue deco-
razioni: cavaliere dell’ordine militare
d’italia, commendatore al merito della
repubblica, medaglie NaTo e la merito-
rious Service medal statunitense.



roma - l’autorità garante della con-
correnza e del mercato (agcm) ha dato
il via libera definitivo agli impegni
presentati da moby, gNV e Sas (Ship-
ping agencies Services, controllata da
mSC), chiudendo il procedimento av-
viato per presunto cartello nel mercato
italiano dei traghetti. il piano, modifi-
cato a seguito del market test, è stato
ritenuto idoneo a risolvere le criticità
concorrenziali sollevate, nonostante il
rigetto delle osservazioni presentate
dal gruppo grimaldi.
al centro del riassetto, la cessione da
parte di Sas del 49% delle azioni
moby a onorato armatori, senza cor-
rispettivo, e la rinuncia al pegno sul re-
stante 51%, precedentemente
acquisito come garanzia su un finan-
ziamento da 243 milioni di euro.
moby, dal canto suo, affiderà a un sog-
getto terzo una procedura competitiva
e trasparente per la vendita di un pac-
chetto di asset, il cui ricavato sarà de-
stinato all’estinzione del debito verso
Sas. Qualora la vendita non coprisse
l’intero importo, il credito residuo sarà
ceduto a terzi indipendenti, in condi-
zioni compatibili con la sostenibilità
finanziaria della compagnia.

parallelamente, moby e gNV si sono
impegnate a riconoscere un ristoro ai
passeggeri che abbiano acquistato bi-
glietti su alcune rotte prima del 16 lu-
glio 2025. 
per moby, il rimborso sarà pari al 5%
del prezzo (al netto di tasse e oneri)
o al 10% sotto forma di voucher; per

gNV, 15 euro per viaggi in cabina e
il 7% per gli altri. l’esborso com-
plessivo previsto è compreso tra 1 e
5 milioni di euro.
Contestualmente all’annuncio del-
l’antitrust, moby ha diffuso una nota
in cui delinea le linee guida del nuovo
piano industriale, che prevede un raf-

forzamento patrimoniale e l’azzera-
mento dell’indebitamento finanziario,
anche attraverso la dismissione di
asset non strategici. l’obiettivo dichia-
rato è quello di consolidare la solidità
economica del gruppo e promuovere
uno sviluppo sostenibile nel lungo pe-
riodo.
Tuttavia, il riassetto potrebbe compor-
tare esuberi nel personale, come pa-
ventato dai sindacati autonomi che
hanno proclamato uno sciopero per
l’incertezza sul futuro occupazionale.
moby ha assicurato che l’elevata do-
manda di marittimi nel settore consen-
tirà il riassorbimento degli eventuali
esuberi, e ha annunciato la volontà di
collaborare attivamente con le orga-
nizzazioni sindacali per gestire la tran-
sizione in modo condiviso.
il piano industriale sembra inoltre
confermare l’abbandono della rotta
Napoli-palermo e solleva dubbi
sull’attività verso la Corsica. l’at-
tenzione si concentrerà sulle linee da
e per la Sardegna, con un potenzia-
mento della capacità navale, stan-
dard di servizio più elevati e una
maggiore attenzione alla sostenibi-
lità ambientale.
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Chiuso il procedimento avviato per presunto cartello nel mercato italiano dei traghetti

Uscita di MSC da Moby, l’Antitrust approva
In una nota la compagnia del Gruppo Onorato delinea le linee guida del nuovo piano industriale

loNdra - un anno di tempo. Tanto
è bastato per congelare il Net Zero
Framework, la strategia globale per
decarbonizzare il trasporto marittimo
entro il 2050. il voto previsto all’imo
(organizzazione marittima interna-
zionale) è stato rinviato con 57 paesi
favorevoli alla mozione saudita contro
49 contrari. a prevalere, ancora una
volta, sono stati gli interessi dei grandi
produttori di petrolio e delle superpo-
tenze economiche.
dietro il rinvio si cela una campagna
diplomatica aggressiva, culminata con
le minacce esplicite del presidente sta-
tunitense donald Trump: visti negati
agli equipaggi, tasse portuali punitive
e sanzioni contro i funzionari dei paesi
favorevoli al Framework. una pres-
sione che ha fatto breccia, spingendo
anche la Cina e gli stati bandiera pa-
nama e liberia a votare per il rinvio.
il Net Zero Framework, approvato lo
scorso aprile dal mEpC (marine En-
vironment protection Committee),

prevedeva un sistema globale di in-
centivi e penalizzazioni per ridurre le
emissioni del settore shipping. una
piattaforma ambiziosa, ora sospesa nel
limbo.
Secondo fonti raccolte da Tradewinds,
il rinvio potrebbe segnare la fine del
processo: “di fronte a un’opposizione
così forte, è difficile immaginare una
ripresa credibile della strategia net-
zero”.
l’italia ha votato contro il rinvio, in
linea con la posizione dell’unione Eu-
ropea. ma l’asse interno all’ue si è in-
crinato: grecia e Cipro si sono
astenuti, lasciando Bruxelles isolata in
un contesto sempre più frammentato.
“l’industria ha bisogno di chiarezza
per investire nella decarbonizza-
zione”, ha commentato Thomas Kaza-
kos, segretario generale
dell’international Chamber of Ship-
ping. “Questo rinvio è un segnale ne-
gativo per tutto il settore”.
Nel frattempo, ogni area geografica

procederà in ordine sparso. l’Europa
promette di andare avanti con sistemi
autonomi di tassazione, ma nel settore

cresce il timore che si trasformino in
meri strumenti fiscali, privi di impatto
reale sulla transizione ecologica.

IL NET ZERO FRAMEWORK AFFONDA, DECARBONIZZAZIONE RINVIATA
A prevalere, ancora una volta, gli interessi dei grandi produttori di petrolio e delle superpotenze economiche

roma - presso la Camera dei
deputati, l’ispra ha presentato a
roma tre strumenti fondamentali
per comprendere lo stato dell’am-
biente: il rapporto europeo “Eu-
rope’s Environment 2025”
dell’agenzia Europea per l’am-
biente, il rapporto ispra “Stato
dell’ambiente in italia 2025: in-
dicatori e analisi” e il rapporto
ambiente Snpa. l’iniziativa offre
una visione multilivello della si-
tuazione ambientale europea, na-
zionale e regionale, che evidenza
la necessità di una rete istituzio-
nale basata su conoscenza condi-
visa e responsabilità. 
i tre rapporti non sono studi iso-
lati, ma parte di un’unica cornice
conoscitiva fondata su indicatori
ambientali ufficiali, costante-
mente aggiornati dall’ispra e dal
SNpa. Questi indicatori garanti-
scono coerenza, comparabilità e
trasparenza, consentendo di mo-
nitorare i progressi e misurare
l’efficacia delle politiche pubbli-
che.
l’italia è intanto leader nell’eco-
nomia circolare. Con un tasso di
utilizzo circolare dei materiali

raggiungiamo il 20,8% nel 2023,
quasi il doppio della media uE
(11,8%), collocando l’italia al se-
condo posto nella uE. riduciamo
le emissioni di gas serra (-26,4%
tra 1990 e 2023) e cresce l’agri-
coltura biologica. 
aumenta inoltre il consumo di
energia da fonti rinnovabili, che
supera il traguardo 2020 e pun-
tano al 38,7% entro il 2030.  
ulteriori progressi raggiunti su
una serie di fattori che consen-
tono la transizione verso la soste-
nibilità - quali l’innovazione, il
lavoro verde e la finanza sosteni-
bile - sono motivo di ottimismo.
più complessa la situazione della
biodiversità; in crisi in tutti gli
ecosistemi: terrestri, di acqua
dolce e marini a causa delle per-
sistenti pressioni esercitate da
modelli di produzione e consumo
non sostenibili. Europa sotto
stress anche sui cambiamenti cli-
matici: è il continente che si ri-
scalda più rapidamente nell’intero
pianeta.
Continua ad essere sotto pres-
sione la biodiversità italiana, una
delle più ricche in Europa: solo

l’8% degli habitat naturali risulta
in uno stato di conservazione fa-
vorevole, mentre il 28% delle
specie di vertebrati e il 24% delle
piante vascolari valutate sono a
rischio di estinzione. il consumo
di suolo resta una criticità: nel
2024 sono stati persi 7.850 ettari,
pari a 21,5 ettari al giorno. 
preoccupa il versante climatico:
dal 1961, il 2024 è stato l’anno
più caldo di tutta la serie. i ghiac-
ciai alpini osservati perdono
massa a un ritmo sostenuto e l’in-
nalzamento del livello del mare,
pur di pochi millimetri l’anno, è
continuo e dunque necessita di at-
tenzione. le perdite economiche
pro capite dovute a eventi estremi
sono quintuplicate in sette anni,
dal 2017 l’italia si colloca stabil-
mente su livelli superiori alla
media europea.
Sul fronte della qualità ambien-
tale, l’italia mostra risultati con-
trastanti: da un lato un aumento
dei corpi idrici superficiali in
stato chimico buono, che raggiun-
gono il 78% dei fiumi., dall’altro
nonostante l’inquinamento atmo-
sferico presenti un generale mi-

glioramento, avvicinandosi al ri-
spetto dei valori limite di legge si
necessita di ulteriori interventi
per raggiungere pienamente i va-
lori di riferimento omS.
in questo contesto, in italia le po-
litiche ambientali iniziano a pro-
durre effetti tangibili, ma
persistono disuguaglianze territo-
riali e ritardi da colmare. 
per l’economia circolare, perfor-
mance di raccolta differenziata
particolarmente positive in Ve-
neto (77,7%), Emilia-romagna
(77,2%) e Sardegna (76,3%).
Valle d’aosta, Trentino e Basili-
cata si distinguono per l’elevato
consumo di energia prodotta da
fonti energetiche rinnovabili.
molto vicine al target uE per
l’agricoltura biologica le regioni
del Centro e del mezzogiorno, an-
cora distanti quelle del Nord. 
Solo sette regioni hanno ad oggi
approvato formalmente una sStra-
tegia regionale di adattamento ai
cambiamenti climatici, ma tutte
hanno inserito il tema dell’adatta-
mento climatico tra le priorità
della propria programmazione
ambientale.

Clima, Ispra e Snpa presentano gli ultimi dati europei
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e Sistema nazionale protezione ambiente

AL vIA 4 COrSI GrATuITI
Costa Crociere
investe nei talenti

gENoVa - Costa Crociere, in siner-
gia con la Fondazione accademia ita-
liana della marina mercantile e con il
sostegno della regione liguria, apre
le porte a nuovi percorsi formativi
gratuiti, pensati per chi sogna di lavo-
rare a bordo delle navi da crociera. le
iscrizioni sono ufficialmente aperte
per corsi con sede in liguria, destinati
a giovani desiderosi di intraprendere
una professione affascinante e dina-
mica nel settore dell’ospitalità marit-
tima.
i programmi, finanziati attraverso i
canali iTS (istituti Tecnici Superiori)
e FSE (Fondo Sociale Europeo), of-
frono una solida combinazione di for-
mazione teorica e pratica, con
l’obiettivo di garantire un accesso di-
retto al mondo del lavoro. i parteci-
panti avranno l’opportunità di
acquisire competenze specialistiche e
di vivere un’esperienza formativa im-
mersiva, a stretto contatto con le realtà
operative delle navi da crociera.le fi-
gure professionali attualmente ricer-
cate sono:Shop attendant (FSE) –
addetti alle vendite a bordo, capaci di
gestire con professionalità e cortesia
le boutique presenti sulle navi. le
iscrizioni per questo corso scadono il
4 novembre.Cuoco di bordo (iTS) –
professionisti della cucina pronti a
operare in ambienti internazionali, ga-
rantendo qualità e creatività gastrono-
mica. le iscrizioni sono aperte fino al
6 novembre.i corsi sono rivolti a gio-
vani motivati, con o senza esperienza
pregressa, che desiderano intrapren-
dere un percorso professionale orien-
tato al contatto con culture diverse,
alla crescita personale e alla scoperta
di nuovi orizzonti.

roma - il turismo italiano scopre una
nuova energia: quella degli over 50.
Secondo le ultime elaborazioni di Va-
monos Vacanze, tour operator specia-
lizzato in viaggi per single, le
prenotazioni tra gli adulti nella se-
conda metà della vita sono cresciute
del +44% nei primi nove mesi del
2025. ancora più marcato il trend tra i
single senior: +48%.
a trainare questa rivoluzione è ade-
lante+, il nuovo brand di Vamonos Va-
canze dedicato agli over 50. “i nostri
viaggi non sono semplici vacanze, ma
esperienze di vita”, spiegano gli spe-
cialisti. “Chi parte con noi cerca con-
nessioni autentiche, non avventure
estreme. Vuole condividere passioni,
curiosità e momenti di bellezza”.
Nel mondo adelante+, il viaggio di-
venta ponte tra persone. le destina-
zioni privilegiano l’atmosfera: borghi
italiani, capitali europee, deserti al-
l’alba e tramonti sul mare. il format è
semplice e potente: piccoli gruppi,
tempi umani, esperienze vere.
in italia ci sono oltre 9 milioni di sin-
gle, e una quota crescente appartiene
alla fascia over 50. “molti arrivano
alla singletudine per scelta o per eventi
di vita, ma tutti condividono lo stesso
desiderio: tornare a sentirsi vivi. l’in-
dipendenza non è isolamento, ma
apertura”.
Che si tratti di esplorare il Sudamerica,
le isole greche o le città d’arte italiane,
ogni itinerario adelante+ è pensato per
chi vuole essere protagonista della
propria storia, senza etichette né limiti
d’età. “a 50 anni si ricomincia a vi-
vere. E non si smette di cercare nuove
esperienze”

BOOM TrA I SInGLE
Turismo senior:
+44% tra gli over 50



palErmo - lo scorso 25 ottobre, gli
allievi del corso per operatore Tec-
nico Subacqueo del Cedifop di pa-
lermo hanno partecipato all'evento
"onda pulita - porticciolo della Cala",
una mobilitazione cittadina per la pu-
lizia dei fondali marini. l'iniziativa,
promossa dall'organizzazione non
profit Filiis palermo e Ciurma, ha
visto la partecipazione di circa 40 vo-
lontari di associazioni e comitati. i sub
del Cedifop hanno lavorato a fianco
dei volontari per rimuovere rifiuti di
ogni tipo dai fondali e dalla superficie.
Copertoni, rottami di biciclette, sec-
chi, pezzi di ferro e di plastica sono
stati solo alcuni dei rifiuti ritrovati e
rimossi. «Questa esperienza rappre-
senta un gesto concreto per l'ambiente
e un'opportunità formativa di grande
valore per i nostri allievi - hanno di-
chiarato i rappresentanti del Cedifop -
La pulizia dei fondali marini non solo
migliora la vivibilità del nostro terri-
torio, ma rafforza anche il legame tra
preparazione professionale e respon-
sabilità sociale». 
l'evento "onda pulita" ha coinvolto
anche l'azienda comunale per i rifiuti
rap e la guardia di Finanza. da parte
del Cedifop è giunto in redazione il
ringraziamento a tutti i partecipanti e
agli organizzatori per avere dato l'op-
portunità di contribuire a questa ini-
ziativa ribadendo l'importanza della
formazione professionale nei con-
fronti della tutela ambientale.

L’edizione a colori on line 
dell’Avvisatore 

Marittimo
all’indirizzo internet:
www.avvisatore.com
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Porto di Palermo - Area Operativa - Dati Gennaio/Giugno 2024 e 2025

Palermo: Filiis, Ciurma e i sub del Cedifop alla Cala 
con la Rap e la Guardia di Finanza per rimuovere 
rifiuti di ogni tipo dai fondali e dalla superficie 

Operazione “Onda Pulita”: ripulito il tratto di mare 
tra via Crispi e il Foro Italico, raccolte 4,5 tonnellate

Sicily
Port
Informer

roma - il turismo crocieristico ri-
parte dal basso con “Welcome
ashore”, la nuova piattaforma civica
lanciata da alessandro Santi, figura
di riferimento nella logistica marit-
tima e già presidente di Federagenti.
il sito, già online, mira a riequilibrare
la narrazione sul crocierismo in italia
e nel mediterraneo, valorizzando le
voci di residenti, lavoratori e piccole
imprese.
l’obiettivo è duplice: da un lato con-
trastare una comunicazione spesso
sbilanciata e riduttiva, dall’altro pro-
muovere un modello di sviluppo che
integri economia locale, sostenibilità
ambientale e pianificazione urbana.
il movimento si propone come spazio
di ascolto e confronto, dove cittadini
e operatori possono segnalare criti-
cità e buone pratiche, contribuendo a
orientare le scelte di compagnie e
amministrazioni.
Tra i temi centrali l’overtourism e
flussi programmabili: il crocierismo
non è la causa principale della conge-
stione turistica, come dimostra il caso
Venezia. Serve una regia nazionale per
distribuire gli scali in modo più equi-
librato, favorendo la bassa stagione e
investendo in servizi a terra.

Non basta una banchina, servono inve-
stimenti coordinati in logistica, tra-
sporti e accoglienza, con una visione
strategica che superi la frammenta-
zione attuale.
le navi da oltre 6.000 passeggeri
sono motori economici, ma richie-
dono una gestione “chirurgica” dei
flussi. Cresce anche il segmento lu-
xury, che impone standard elevati e
servizi dedicati.
oggi la sfida si gioca su gnl, meta-
nolo, idrogeno e cold ironing. l’ita-

lia, infatti, deve evitare una frammen-
tazione degli investimenti e mante-
nere la leadership mediterranea con
scelte energetiche coerenti e centra-
lizzate.
Ed è così che Welcome ashore si
propone come strumento di marke-
ting territoriale e di cittadinanza at-
tiva, dove il crocierista diventa
ambasciatore dei luoghi visitati.
un’iniziativa che punta a trasformare
il crocierismo da problema percepito
a opportunità condivisa.

Crocierismo più sostenibile, nasce “Welcome Ashore”
Nuova piattaforma lanciata da Alessandro Santi (ex Federagenti)



TENEriFE (Spagna) - marta è una tartaruga Caretta caretta. oggi sta bene.
ma quando gli addetti di marevivo l’anno trovata vicino alla spiaggia di El Ba-
lito, a Tenerife nelle isole Canarie, era in condizioni disperate.
intrappolata in una rete da pesca, non riusciva più a muoversi, nutrirsi, né re-
spirare correttamente. le sue funzioni vitali erano compromesse. in quello stato,
sopravvivere era impossibile.
ma la storia di marta non è un’eccezione. marta, infatti, è solo una delle mi-
gliaia di tartarughe marine che ogni anno finiscono in queste trappole invisibili.
Sono animali antichissimi, sopravvissuti a estinzioni di massa e catastrofi na-
turali per milioni di anni.
E oggi è l’uomo a metterle in pericolo. Non solo con le reti fantasma e gli at-
trezzi da pesca abbandonati, ma anche con la plastica. le microplastiche pre-
senti nel mare vengono scambiate per cibo e ingerite da tartarughe e da
moltissimi altri animali marini. Tutte le specie di tartarughe marine risultano
contaminate dalla plastica. in alcune aree del mondo, quasi il 100% degli esem-
plari ne ha ingerita una buona dose.
E non riguarda solo loro. il 60% dei pesci contiene, infatti, microplastiche nel
corpo mentre il 92% delle barriere coralline presenta plastica visibile tra le ra-
mificazioni. infine, ogni anno, oltre un milione di uccelli marini muore a causa
della plastica
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Marta, la tartaruga Caretta caretta
salvata dagli addetti di Marevivo

maiorCa (Spagna) - intervento decisivo di alcuni membri samoani dell’equi-
paggio. i naufraghi, provenienti dal maghreb, sono stati tratti in salvo e affidati
alle autorità spagnole.
il 26 ottobre scorso, al largo delle coste di maiorca, la nave da crociera mSC Splen-
dida ha risposto a una chiamata di emergenza, intervenendo in soccorso di 19 mi-
granti in grave difficoltà su un’imbarcazione sovraffollata, in balia del mare agitato.
alcuni dei naufraghi erano già caduti in acqua e lottavano per restare a galla.
decisivo l’intervento di un gruppo di membri dell’equipaggio originari di Samoa,
che hanno guidato le operazioni di salvataggio. una scaletta è stata calata in mare
per consentire ai migranti di salire a bordo, dove sono stati immediatamente assi-
stiti dal personale della nave.
i rifugiati, tutti provenienti dalla regione del maghreb, sono stati accolti e stabi-
lizzati a bordo fino al rientro della mSC Splendida al porto di Barcellona, il 27 ot-
tobre, dove sono stati affidati alle autorità competenti.
Samoa Shipping Services, agenzia di reclutamento del personale marittimo, ha
reso omaggio pubblico ai dipendenti samoani per il loro gesto di coraggio e uma-
nità. il Capitano giuseppe maresca e il responsabile della Sicurezza antonio Bo-
vento hanno organizzato una cena speciale nella Captain’s lounge per ringraziare
personalmente l’equipaggio coinvolto.

L’equipaggio della MSC Splendida
soccorre 19 migranti al largo di Maiorca

in ogni numero del giornale, in questa pagina, denominata “avvisatore giuridico”, abbiamo iniziato a pubblicare gli articoli della Co-
stituzione della repubblica italiana, risultanti dal testo vigente pubblicato nell'edizione straordinaria della gazzetta ufficiale n. 298 del

27 dicembre 1947, con tutte le modificazioni introdotte dalle successive leggi costituzionali, ultima delle quali la n.1 dell’1 febbraio 2022.
la Costituzione italiana venne promulgata il 27 dicembre 1947 a palazzo giustiniani, scelto da Enrico de Nicola come sede provvisoria
del Capo dello Stato nel periodo che va dal referendum tra monarchia e repubblica del 2 giugno 1946 alla promulgazione della Carta
Costituzionale. «L’ho letta attentamente! Possiamo firmare con sicura coscienza» disse Enrico de Nicola prima di apporre la firma.

Art. 118

Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano con-
ferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione
ed adeguatezza.
I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle con-
ferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.
La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h)
del secondo comma dell'articolo 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della
tutela dei beni culturali.
Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli
e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà. (*) 
NOTE:
(*) L'art. 118 è stato sostituito dall'art. 4 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 
Il testo originario dell'articolo era il seguente: «Spettano alla Regione le funzioni amministrative per le materie
elencate nel precedente articolo, salvo quelle di interesse esclusivamente locale, che possono essere attribuite
dalle leggi della Repubblica alle Provincie, ai Comuni o ad altri enti locali. Lo Stato può con legge delegare
alla Regione l'esercizio di altre funzioni amministrative. La Regione esercita normalmente le sue funzioni am-
ministrative delegandole alle Provincie, ai Comuni o ad altri enti locali, o valendosi dei loro uffici.» 
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BMW Group apre la strada

Auto, a Lipsia il primo stabilimento 
collegato al percorso verso l’idrogeno
lipSia (germania) - un’importante
svolta per la produzione automobili-
stica mondiale arriva dallo stabili-
mento BmW group di lipsia, che si
appresta a diventare il primo impianto
al mondo rifornito di idrogeno tramite
una rete di gasdotto dedicata. Sono
stati infatti siglati i contratti con miT-
NETZ gaS gmbH e oNTraS ga-
stransportgmbH per la realizzazione
di una condotta di circa 2 chilometri
che collegherà direttamente lo stabili-
mento alla futura rete centrale tedesca
dell’idrogeno.
la pipeline, attesa in funzione entro la
metà del 2027, permetterà di abbando-
nare definitivamente le attuali forni-
ture di idrogeno tramite camion in
bombole, aprendo nuove possibilità
per l’utilizzo del gas verde nei processi
industriali. in particolare, petra peter-
hänsel, direttrice dello stabilimento, ha
sottolineato come l’approvvigiona-
mento tramite gasdotto sarà determi-
nante per alimentare processi ad alto
consumo energetico, come i forni di
essiccazione nella verniciatura, mi-
gliorando l’efficienza e la sostenibilità
dello stabilimento.
l’innovazione ambientale non è una

novità per BmW lipsia: già nel 2013
la fabbrica ha introdotto una flotta di
oltre 230 veicoli intralogistici alimen-
tati a celle a combustibile a idrogeno,
la più grande d’Europa, con nove sta-
zioni di rifornimento interne. Nel
2022, inoltre, lo stabilimento ha inau-
gurato un bruciatore flessibile per
combustibili all’interno dell’impianto
di verniciatura, alimentato sia a gas
naturale che a idrogeno, consolidando
così la sua posizione di pioniera nella
transizione energetica del settore auto-
mobilistico.
il progetto di lipsia si inserisce all’in-
terno del più ampio piano nazionale
tedesco per la creazione di una rete
centrale dell’idrogeno, che prevede la
realizzazione di circa 9.000 chilometri
di condotte dedicate entro il 2032, con
l’obiettivo di collegare la germania a
una rete interregionale di approvvigio-
namento di idrogeno.
Con questo passo, BmW conferma il
suo impegno per la sostenibilità e l’in-
novazione, puntando a un futuro in cui
l’idrogeno giocherà un ruolo chiave
nella produzione automobilistica a
basse emissioni.


